
 

 

 
 
Alla Regione Abruzzo 
DPD - Dipartimento Agricoltura 
DPD023- Servizio Supporto Specialistico all’Agricoltura 
Ufficio Osservatorio Faunistico Regionale 
dpd023@pec.regione.abruzzo.it  
 

DPD021 - Servizio Foreste e parchi 
Ufficio Parchi e Riserve 
dpd021@pec.regione.abruzzo.it  
 

DPF - Dipartimento Sanità 
DPF011 - Servizio Sanità Veterinaria e Sicurezza  
degli Alimenti  

dpf011@pec.regione.abruzzo.it  

 

           e, p.c. Commissario straordinario alla PSA 

Dott. Vincenzo Caputo 
cspsa@postacert.sanita.it  

 

Oggetto: parere riguardo il “PIANO DI PRELIEVO DEL CINGHIALE (Sus scrofa) PER LA CACCIA DI 
SELEZIONE IN ABRUZZO” per il periodo gennaio-settembre 2024, secondo gli orari e le 
modalità ivi indicate (art. 11-quarterdecies, comma 5 legge 248/2005), in attuazione del 
“Piano Straordinario di catture, abbattimento e smaltimento dei cinghiali (Sus scrofa) e Azioni 
Strategiche per l’Elaborazione dei Piani di Eradicazione nelle Zone di Restrizione da Peste Suina 

Africana (PSA). Anni 2023-2028” redatto ai sensi delle recenti modifiche apportate alla L. n. 
29/2022 (D.L. 22 giugno 2023 n. 75, art. 29 “Misure di contrasto alla peste suina africana”, 
convertito con Legge n. 112 del 10/08/2023). 

 
Responsabile dell’istruttoria:  
Dott.ssa Barbara Franzetti (Tel. 06-5007.4711; e-mail: barbara.franzetti@isprambiente.it) 
Dott.ssa Marzia Mirabile (Tel. 06-5007.2615; e-mail: marzia.mirabile@isprambiente.it) 
Dott. Andrea Monaco (Tel. 06-5007.2546; e-mail: andrea.monaco@isprambiente.it) 

 
 

Facendo seguito alla richiesta in oggetto, inoltrata da codesta Amministrazione con nota prot. n. 
502811 del 14 dicembre u.s., e avendo letto la documentazione allegata, si comunica quanto segue. 
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In generale, si esprime particolare apprezzamento per la buona qualità dei dati forniti nella relazione 
di sintesi a supporto del Piano presentato. Si auspica che, nel breve periodo, si arrivi anche alla 
georeferenziazione, in particolare, dei dati relativi ai danni causati dai cinghiali alle colture e agli 
abbattimenti.  

In merito alla ripartizione del prelievo previsto nel “Piano straordinario delle catture” tra le diverse 
forme di caccia e i diversi AATTCC, si condivide - da un punto di vista tecnico - la modalità seguita. In 
merito alla suddivisione del prelievo tra le diverse classi di sesso ed età, si raccomanda l’adozione di 
strumenti di premialità che favoriscono l’ulteriore spostamento degli abbattimenti verso le femmine 
e i piccoli, da realizzarsi durante l’intero arco del periodo indicato (gennaio-settembre 2024).  

Infine, in merito agli orari in cui realizzare la caccia di selezione, si ribadisce la necessità di estendere 
la possibilità di prelievo anche agli orari serali e notturni, considerato per altro che durante la stagione 
primaverile ed estiva la specie è certamente più attiva e contattabile in tali momenti della giornata.  

Ciò detto, si esprime parere favorevole al Piano in oggetto, da realizzarsi nel periodo gennaio-
settembre 2024 e negli orari indicati.  
 
In relazione all’attuale gravissima situazione epidemiologica che sta vedendo un rapido e vertiginoso 
aumento di casi di PSA nelle aree di già conclamata presenza di Piemonte, Liguria e Lombardia, 
l’espansione della malattia in Emilia-Romagna nonché la comparsa di casi in Campania, Calabria e 
nuovamente nel Lazio, si ribadisce la raccomandazione di: 
• segnalare immediatamente alle autorità sanitarie competenti le eventuali carcasse ritrovate sul 
territorio, 
• fornire indicazioni specifiche affinché ogni cinghiale trovato morto (anche a seguito di incidente 
stradale) ovvero abbattuto ma che mostrava ante mortem comportamenti anomali di qualsiasi tipo, 
sia segnalato alle competenti autorità (guardie venatorie, Polizia provinciale, carabinieri forestali, 
servizi veterinari delle ASL localmente competenti), 
• segnalare il ritrovamento di carcasse parzialmente predate (lo stato di infezione aumenta la 
probabilità di predazione) o putrefatte, poiché il virus sopravvive alla completa decomposizione 
dell’ospite rendendo quindi sempre possibile una diagnosi di laboratorio. 
 

Distinti saluti 

 

IL RESPONSABILE DELL’AREA PARERI TECNICI  
E STRATEGIE DI CONSERVAZIONE E GESTIONE DEL PATRIMONIO 

FAUNISTICO NAZIONALE E MITIGAZIONE DANNI E IMPATTI 

 

 
 

(Dott. Roberto Cocchi) 
 
 
 



 

 
 
BF/MM/AM 
Rif. int. 68490/2023 
 

 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO PER IL COORDINAMENTO 
            DELLE ATTIVITA’ DELLA FAUNA SELVATICA 

                              Dott. Piero Genovesi 
                                  (firmato digitalmente) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Ai sensi dell’art. 19-bis del D.Lgs. n. 74/2017 inerente la partecipazione dei cittadini e degli altri utenti finali al processo di 
misurazione delle performances organizzative, questo Istituto ha adottato un modello di scheda di rilevazione della 
soddisfazione dell’utente. Si chiede cortesemente di compilare il questionario inerente il gradimento dei servizi erogati 
da ISPRA in relazione alla presente pratica collegandosi al seguente link 
https://survey.isprambiente.it/index.php/475114?lang=it selezionando la struttura BIO-CFN, servizio erogato: Pareri 
tecnici. 
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